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	San Daniele del Friuli (UD) - Sala Auditorium alla Fratta, Via Ippolito Nievo n° 8 - 33038 San Daniele del Friuli  

	 
	4 dicembre 2009


Programma dell'evento formativo residenziale

	A) Abstract

	Breve descrizione dell'evento formativo residenziale nel suo complesso

	Questo convegno vuol essere un momento di riflessione, con i relatori e i partecipanti, su come la condizione post moderna comporti una ineludibile assunzione di responsabilità soggettiva relativa alla scelte implicite che guidano il nostro conoscere/agire: ciò è valido per il curante come per l'assistito. Tuttavia, nella quotidianità, la responsabilità soggettiva può dare risposte efficaci nelle situazioni critiche solo quando diviene parte integrante di una collegialità ricca di multiprofessionalità. Il convegno si propone, quindi, di offrire ai partecipanti gli elementi fondamentali di bioetica in quanto metodi , strumenti e contenuti in un confronto tra realtà italiane ed europee. La tavola rotonda pomeridiana intende tradurre nella prassi clinica i concetti teorici affrontati nella mattinata attraverso l'analisi di esperienze di pertinenza dell'ospedale di rete e del suo territorio, con il contributo dei diversi esperti presenti. Il Convegno è rivolto preminentemente a profili sanitari con parte di disponibilità alla presenza di personale di supporto quotidianamente coinvolto nell'assistenza.

	Breve descrizione delle relazioni più significative

	La questione del fine vita nel contesto dell'estensione delle conoscenze e dell'intensità degli interventi della medicina contemporanea. Aspetti etici e giuridici: valori e norme consolidate ed aspetti di novità nello scenario della bioetica e del diritto. Aspetti relazionali: la gestione dei dilemmi, la modalità adeguata per decidere, i soggetti da coinvolgere. Opportunità rappresentate dall'approccio bioetica: il ruolo dei Comitati di etica per la pratica clinica, il ruolo delle consulenza bioetica. Scenari maggiormente interessati: il fine vita all'inizio della vita, in età pediatrica, nelle malattie croniche. Riferimenti a documenti di orientamento e ad esperienze in atto nella rete degli ospedali della Regione Veneto al fine di realizzare un confronto sulla base di altre esperienze. La proposta formativa intende rappresentare anche occasione di chiarimento dei concetti: eutanasia, suicidio assistito, limitazione dello sforzo terapeutico, diniego del consenso informato, sedazione palliativa e sospensione dell'attenzione sanitaria per la morte. Si vuole proporre una terminologia utile per i processi di discernita e deliberazione intorno ai problemi etici che, spesso, si complicano per mancanza di chiarezza nei concetti. Si supera con questa proposta l'uso di alcune parole tradizionali nel passato. Sullo sfondo di un sintetico richiamo ad alcuni contesti clinici dove oggi si fa più problematico il morire, sono quattro le tesi che vorrei sostenere. La prima. A fronte del fatto che la morte è sempre più oggetto di decisioni mediche, la richiesta di un adeguato coinvolgimento nel processo decisionale del "mio" morire è del tutto legittimo. La seconda. Sulla questione se il diritto a essere lasciato morire debba includere anche il diritto all'assistenza al suicidio e all'eutanasia sostengo che un conto è la richiesta di "essere lasciato morire", altro invece è la richiesta di "essere ucciso". La terza tesi che, con diretto riferimento all'eutanasia e al suicidio assistito, intendo sostenere è che nell'attuale contesto del morire appare sempre più problematica sia l'argomentazione teologica usata contro l'eutanasia, quella cioè basata sul principio dell'indisponibilità della vita in quanto proprietà di Dio, sia l'argomentazione più frequentemente usata a favore dell'eutanasia, quella cioè basata sulla rivendicazione liberale del diritto a decidere della propria morte. Con la quarta tesi, quella più propositiva, intendo apertamente sostenere che, contro quello che correntemente si pensa, la reale alternativa non è tanto tra accanimento terapeutico e eutanasia, quanto tra eutanasia e accanimento terapeutico (entrambe espressione di una stessa attitudine culturale) e accompagnamento del paziente nella fase terminale della sua malattia. Infine una tavola rotonda sul senso della multidisciplinarietà quale strategia e forza di riflessione sulla morte, il fine vita, le cure e l'accompagnamento al morire.




	B) Dettagli del programma dell'evento formativo residenziale


	 
	4 dicembre 2009 
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	Una introduzione alla bioetica tra temi fondamentali e metodi 

	 
	 
	08:30 09:30 
	Tendono alla chiarità le cose oscure: quali riflessioni e quali prassi possibili. Pre test: il sondaggio di una realtà
Serie di relazioni su tema preordinato
Docenti:SCLIPPA GIUSEPPE, ZANINETTA GIOVANNI

Supplenti:PERTOLDI FRANCO

	 
	 
	09:30 10:30 
	Introduzione alla bioetica: una disciplina, un metodo, principi per le scelte cliniche.
Lezioni magistrali
Docenti:Viafora Corrado

Supplenti:Barbisan Camillo

	 
	 
	10:30 11:30 
	L'esperienza del Veneto: la costituzione dei Comitati Etici per la pratica clinica. Senso, criticità e opportunità di una scelta regionale.
Lezioni magistrali
Docenti:

Barbisan Camillo

Supplenti:Viafora Corrado

	 
	 
	11:30 12:30 
	Bioetica alla fine della vita: una proposta dalla Spagna per un con-senso terminologico e operativo.
Lezioni magistrali
Docenti:BERMEJO JOSE CARLOS

Supplenti:ZANINETTA GIOVANNI

	 
	 
	12:30 13:00 
	"Tendono alla chiarità le cose oscure": quale evidenze per il nostro territorio?
Tavole rotonde con dibattito tra esperti (non simposi o corsi brevi)
Docenti:Barbisan Camillo, BERMEJO JOSE CARLOS, Viafora Corrado

Supplenti:PERTOLDI FRANCO, SCLIPPA GIUSEPPE
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	Principi e concretezza della realtà clinica 

	 
	 
	14:00 14:30 
	Presentazione caso clinico: decisioni difficili, eutanasia o sedazione terminale, accanimento o risposta ai bisogni.
Presentazione di problemi o di casi clinici in seduta plenaria (non a piccoli gruppi)
Docenti:FABBRO EMANUELA

Supplenti:NATOLINO CATERINA

	 
	 
	14:30 15:00 
	Presentazione caso clinico in età pediatrica: decisioni difficili.
Presentazione di problemi o di casi clinici in seduta plenaria (non a piccoli gruppi)
Docenti:SACHER BRUNO

Supplenti:DE FUSCO CARMELA

	 
	 
	15:00 17:00 
	"Uno, nessuno, centomila": il senso della multidisciplinarietà nei momenti oscuri di tre storie vissute.. Moderatore dott. Franco Pertoldi
Tavole rotonde con dibattito tra esperti (non simposi o corsi brevi)
Docenti:Barbisan Camillo, BATTAJON NADIA, BERMEJO JOSE CARLOS, BULFONE ANTONELLA, PERTOLDI FRANCO, PRELLI LUCIANO, SUTER NICOLETTA, Viafora Corrado, ZANINETTA GIOVANNI

Supplenti:DE FUSCO CARMELA, PONTON PAOLA, SCLIPPA GIUSEPPE

	 
	 
	17:00 17:45 
	Conclusioni e sintesi. Moderatore dott Franco Pertoldi
Confronto/dibattito tra discenti ed esperto/i guidato da un conduttore ("l'esperto risponde")
Docenti:Barbisan Camillo, PERTOLDI FRANCO, ZANINETTA GIOVANNI

Supplenti:SCLIPPA GIUSEPPE

	 
	 
	17:45 18:00 
	Post test
Verifica dell'apprendimento
Docenti:BEL DANIELA

Supplenti:NATOLINO CATERINA


Professioni partecipanti

- Altri partecipanti esclusi dall'obbligo dei crediti
- Tutte le professioni con l'obbligo dei crediti






